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Art.22 Verde privato vincolato

1. Negli elaborati di progetto di cui alla lettera f) del precedente art. 1, sono
individuati g1i ambiti destinati a verde privato vincolato.

2. Destinazioni d'uso previste: secondo quanto previsto per i singoli edifici
soggetti ai gradi di protezione di cui all'articolo successivo, ovvero per quelli non
soggetti a grado di protezione: residenza, terziario diffuso, servizi ed attrezzature
coììellive di interesse locale o generale.

3. Tipi di intervento previsti: s-econdo .,quanto previsto per i singoli edifici
soggetti ai gradi di protezione di cui all'articolo successivo, ovvero per quelli non
soggetti a grado di protezione: manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e
risanamento conservativo, ripristino tipologico, ristrutturazione, ampliamento non
superiore al 20Va della S.n.p. esistente, adeguamento igienico-sanitario,
demolizione con ricostruzione.

4. Per la disciplina urbanistica delÌa zona valgono i parametn contenuti nella
classe 1 dell'abaco dei tipi edilizi: ville, con 1'esclusione delf indice di
edifi cabilità fondiaria.

5. Alf interno degli ambiti di cui al primo comma è vietata la nuova
costruzione, fatta eccezione per quanto previsto nel precedente comma 3 e nei
piani attuativi di cui ai progetti-norma previsti al precedente art. 12, nonché per
I'installazione di anedi quali panchine, fontane, vasche, uccelliere, pergoiati,
bersò, ecc. e piccole attîezzaí)re connesse con rl giardinaggio, quali sene non
industriali e depositi di attrezzi, purché di alfezza non superiore a ml. 2,40 e di
S.n.p. non superiore a mq. 30.

6. Entro tali ambiti è obbligatoria la sistemazione e 1a manutenzione degli
spazi liberi, del patrimonio arboreo e arbustivo.
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